
On. Ferro (FDI) ad Omnibus:
“Ci  aspettiamo  le  immediate
dimissioni  del  commissario
Cotticelli”

Ci aspettiamo le immediate dimissioni del generale Cotticelli.
Ciò che emerge dalla sua intervista rappresenta davvero una
pagina buia della gestione della sanità calabrese”.

E’ quanto ha affermato il deputato di Fratelli d’Italia Wanda
Ferro, intervenuta questa mattina nel corso della trasmissione
Omnibus  su  La7.  Nel  corso  della  trasmissione  condotta  da
Flavia Fratello, Wanda Ferro ha contestato la decisione del
governo di dichiarare la Calabria zona rossa, e ha rimarcato i
ritardi  e  le  gravi  responsabilità  del  governo  nella
definizione del piano anticovid in Calabria, emersi anche da
un’intervista, andata in onda nel corso della trasmissione di
Rai  Tre  “Titolo  V”,  al  commissario  alla  sanità  Saverio
Cotticelli,  nominato  dal  ministro  Grillo  durante  il  primo
governo Conte e confermato dal ministro Speranza. 

“Il governo – ha detto Wanda Ferro – aveva probabilmente la
necessità  di  giustificare  l’adozione  del  nuovo  Decreto
Calabria, con cui ha deciso di accentrare ancor di più la
gestione  della  sanità  calabrese,  in  maniera  degna  di  un
regime.

I risultati disastrosi del commissariamento governativo sono
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sotto  gli  occhi  di  tutti.  Altrettanto  gravi  sono  le
responsabilità  del  commissario  Arcuri,  che  avrebbe  dovuto
attuare il piano covid di riordino della rete ospedaliera
insieme ai commissari delle aziende. L’Italia intera ha ora
ben chiare le responsabilità, che non abbiamo mai smesso di
denunciare, sullo stato della sanità in Calabria”. 


